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Dipartimento per la transizione ecologica ed energetica, economia circolare, 

biodiversita' e paesaggio, valorizzazione sostenibile del patrimonio pubblico comunale 

Spoleto, 05/09/22
a tutti i tecnici 

ricostruzione post sisma nei centri storici e lo stazionamento, nidificazione del colombo urbano.

Date le notevoli problematiche derivanti dalla diffusione del colombo urbano, il Comune di Spoleto, a fronte
della  stima numerica conseguente  al  censimento della popolazione del  centro storico  pari  a   circa  3000
ind/Kmq,  ha avviato un monitoraggio a tappeto dell'intero centro storico finalizzato al rilevamento di tutte le
situazioni pubbliche e private da sanare per la riduzione dell'abbondanza di rifugi e posatoi (offerta rifugio).

A  tal  fine  nel  2019  ha  sostituito  l'Ordinanza  Sindacale  n.  341  del  02/09/2002,  con  specifici  articoli  nel
regolamento comunale di Igiene e sanità pubblica e veterinaria.

• L’Art. 41 - MISURE DI LOTTA PREVENTIVA AGLI ANIMALI SINANTROPI e  Art. 46 - MISURE CONTRO
LA  PROLIFERAZIONE  DI  PICCIONI  E  DI  ALTRI  VOLATILI  e  il  Regolamento  Edilizio  Art.  48  –
INTERVENTI DI MANUTENZIONE DEGLI EDIFICI ESISTENTI, dispongono rispettivamente che:“Art. 41
comma 1 e 6 Salvo quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale è vietato gettare in aree
pubbliche o in aree private soggette a uso pubblico, rifiuti o sostanze utilizzabili come alimento dagli
animali  randagi,  sinantropi  o selvatici.  Gli  edifici  di  proprietà  in  disuso,  abbandonati  o  in  rovina
devono essere mantenuti dai legittimi proprietari in condizioni tali da non permettere l’annidamento,
il  rifugio  e  quindi  la  proliferazione  di  ratti,  topi,  piccioni  o  insetti  nocivi,  ricorrendo  a  misure
preventive idonee per ognuna delle tipologie di animali sinantropi anzidette.

•  “Art. 46 comma 1-4  È vietato alimentare piccioni o volatili; qualora i colombi torraioli o altri volatili
con la loro presenza siano causa di inconvenienti igienico sanitari o qualora risultino portatori o affetti
da  malattie  infettive,  il  comune  su  parere  del  dipartimento  di  prevenzione  della  A.USL  dispone
l’attuazione di piani di controllo delle popolazioni di volatili. I proprietari degli immobili, abitanti e non
abitanti, devono predisporre interventi finalizzati ad evitare lo stazionamento, la penetrazione e la
nidificazione dei volatili e altri animali sinantropi all’interno, sulle facciate esterne o nei sottotetti degli
edifici, ai sensi del vigente Regolamento Edilizio. I proprietari di edifici pubblici e privati effettuano
altresì  la  pulizia  degli  spazi  comuni  prospicienti  (marciapiedi,  cortili  e  sottoportici),  mediante
asportazione del guano e disinfestazione.

• “Art. 48 comma 7-9 i proprietari degli immobili esistenti hanno l’obbligo di verificare la presenza di
nidi, di guano o di sosta nei sottotetti, cornicioni cavità o altro. In caso positivo dovranno, a loro
spese provvedere alla rimozione del materiale e alla disinfezione. L’opportuna chiusura degli accessi e
l’eventuale istallazione di dissuasori dovrà esser effettuata secondo il presente regolamento. In caso
di inadempienza il comune provvede d’ufficio ai lavori, addebitandoli al proprietario oltre ad eventuali
sanzioni amministrative. Negli  interventi di  manutenzione degli edifici o di rifacimento dei tetti o
delle facciate devono essere adottati tutti gli accorgimenti tecnici necessari ad impedire la posa e la
nidificazione dei piccioni. In particolare, sarà vietato lasciare accessi circolari o quadrati in sottotetti,
cornicioni, ecc, di dimensioni superiori a 5x5 cm. Le indicazioni tecniche necessarie ad impedire la
posa e la nidificazione dei colombi urbani sono di seguito elencate:predisposizione di gronde e tubi di
acciaio delle acque con curve di dimensioni tali da ridurre la possibilità di ostruzione, anche nel caso
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di introduzione accidentale di un colombo (almeno 10 cm) chiusura dei buchi nei muri e gli accessi ai
sottotetti con gomitoli di rete metallica zincata a filo dalla parete o con rete a maglia elettrosaldata;
sovrapposizioni ai cornicioni di lamiere di rame con una pendenza a 45° in modo da renderli inagibili
come posatoi per i colombi; istallazione su sporgenze e cornicioni di strisce di polietilene con inserite
punte finissime di acciaio inossidabile o plastica che impediscano ai colombi di posarsi; istallazione di
fili percorsi da corrente elettrica  (che non sia pericolosa per i volatili)nelle situazioni in cui a causa
del particolare valore architettonico dell’edificio non sono utilizzabili soluzioni tecniche alternative;
applicazioni di repellenti di tipo chimico sui cornicioni, parti di edifici monumentali quando non siano
utilizzabili soluzioni tecniche alternative.

Per quanto sopra descritto, al fine di tutelare la salute pubblica e nel rispetto prima dell'Ordinanza Sindacale
n. 341 del 02/09/2002 e poi del Regolamento di igiene, sanità pubblica e veterinaria, il Comune è intervenuto
sui propri edifici e ha chiesto l'intervento dei proprietari su edifici con particolari criticità, adottando idonei
sistemi di dissuasione contro la posa e stazionamento dei piccioni,  al  fine di  ridurre la risorsa rifugio e
contenere la popolazione. 

A fronte però dell'abbandono di molte abitazioni del centro storico a causa delle conseguenze del sisma del
2016-2017, le problematiche igienico sanitarie connesse alla presenza e stazionamento del colombo urbano
risultano decisamente incrementate in frequenza e intensità. Più volte il Comune è dovuto intervenire per
bonifica da accumuli di guano e prevenzione della diffusione di parassiti  (zecche e pidocchi) specialmente
nelle aree pubbliche prossime agli edifici inagibili e pertanto attualmente disabitati, nonché in prossimità delle
messe in sicurezza degli edifici su pubblica via che costituiscono ulteriore posatoio e rifugio per il colombo
urbano.

Considerato il rischio igienico-sanitario correlato alla particolare situazione del centro storico di Spoleto sopra
descritta e l’analoga situazione osservata nei centri storici minori, visto l’inizio dei lavori per il sisma ed i
cantieri aperti o da avviare, nonchè la necessità di installare idonee impalcature, si esortano i tecnici a vario
titolo incaricati per la ricostruzione a evitare o diminuire negli edifici in cui previsto il proprio intervento lo
stazionamento e la nidificazione dei piccioni. 

In particolare, si chiede di verificare al elenco non esecutivo sotto riportato, nell’espletamento della propria
attività  di  progettazione  e/o  direzione  lavori,  ovvero  attuare  quanto  necessario  nei  singoli  casi  per  il
contenimento  delle  problematiche  igienico  sanitarie  correlate  alla  nidificazione  e  allo  stazionamento  del
colombo di città (Columba livia forma domestica),:

    1. buche pontaie, 

    2. buche nella muratura utili come siti di nidificazione o posatoi

    3. travi dei sottotetti, 

    4. cornicioni di finestre 

    5. gomiti e sporti di grondaia,

    6. cavi elettrici

    7. qualsiasi altro elemento strutturale, o architettonico o decorativo o impiantistico che determini sulle
facciate possibilità di nidificazione o sosta dei colombi.
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Per la corretta valutazione e attuazione degli  interventi  ritenuti  necessari,  si  consiglia  di  affidarsi  a ditta
specializzata ed esperta in sistemi di dissuasione per volatili.

Si consiglia di suggerire ai propietari dei vari immobili che nel caso in cui nel corso dell’avvio dei lavori si sia
avvistata la presenza di colombi all’interno degli immobili  in ristrutturazione, di  provvedere ad un idonea
disinfestazione contro zecche e pidocchi prima di riutilizzare i vari ambienti. 

 Si fa presente che verranno disposti accertamenti al fine del controllo sull’ottemperanza delle disposizioni di
cui  agli  articoli  sopra  citati  del  regolamento  comunale  di  Igiene  Sanità  Pubblica  e  Veterinaria  da  parte
dell’ispettorato  edilizio,  dei  tecnici  dell’ufficio  sisma  e  ambiente  e  degli  agenti  di  polizia  locale,  con
conseguente diffida e irrogazione delle sanzioni previste dal regolamento medesimo.

L'Ufficio Ambiente Dott.ssa Federica Andreini tel.0743/218638 cell.335-1646004

e-mail: federica.andreini@comunespoleto.gov.it.– è a sua disposizione per ulteriori chiarimenti e indicazioni .

Il  responsabile  del  Procedimento

Dott.ssa Federica Andreini

* Il presente documento è redatto e firmato in formato digitale ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n° 82 e s.m.i.
recante il “Codice dell'amministrazione digitale” ed è conservato in originale presso l’archivio informatico del Comune di Spoleto.
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